
UFFICIO
EDUCAZIONE 

ALLA MONDIALITÀ

INTRODUZIONE
Educare alla pace significa smuo-
vere le coscienze, pungolare l’uo-
mo perché si attivi per sviluppare 
un nuovo pensiero, nuovi stili di 
vita, nuovi mezzi di partecipazio-
ne e condivisione delle risorse. 
Significa rilanciare l’attenzione 
all’altro, percepito come membro 
di una società umana, unica ed 
indivisibile, significa promuovere 
valori come la solidarietà, la pace, 
la tutela dei diritti, la ricchezza 
interculturale, il dialogo interre-
ligioso e la salvaguardia ambien-
tale.

Gli orientamenti dell’Episcopato 
Italiano dal titolo “Educare alla 
Vita Buona del Vangelo” sottoli-
neano “la consapevolezza che è 
proprio l’educazione la sfida che ci 
attende nei prossimi anni”.
Occorre perciò investire risorse e 
tempo per promuovere una cul-
tura umanistica e sapienziale che 
abiliti i ragazzi ad affrontare le 
prove del nostro tempo.

GENTILE INSEGNANTE/CATECHISTA O CHIUNQUE ALTRO SI OCCUPI DI BAM-
BINI/GIOVANI, SE SEI INTERESSATO A PARTECIPARE A UNO DEI NOSTRI 
PROGETTI, O SE HAI IDEE DA PROPORRE, RIVOLGITI A NOI.

Quando desideri essere il protagonista di un tempo nuovo,
quando ti riscopri parte di una Chiesa che danza e cammina...

Ufficio Promozione alla Mondialità 
Caritas Diocesana Faenza-Modigliana
via Dogana, 26
48018 Faenza (RA)
Tel. 0546 693050
educhiamociallapace@tiscali.it

della Caritas Diocesana di Faenza-Modigliana

CI PRESENTIAMO
L’Ufficio di Educazione alla Mondialità nasce nel 2006 presso la Diocesi di Fa-
enza – Modigliana come uno dei pilastri della Caritas Diocesana. Una delle 
sue attività principali, svolta attraverso l’Associazione Farsi Prossimo, riguar-
da l’ideazione e la realizzazione di laboratori per bambini attivati grazie alla 
collaborazione degli Istituti scolastici.
Inizialmente i laboratori hanno coinvolto soprattutto le scuole medie e del 
contesto faentino, successivamente negli anni ci siamo specializzati in labo-
ratori per le scuole elementari e dall’anno 2010 si contano anche scuole me-
die superiori e fuori dalla Diocesi di Faenza.

La metodologia usata nell’educazione alla mondialità si basa sull’”imparare 
vivendo”: diamo ai bambini e ai ragazzi la possibilità di vivere qualche aspet-
to della vita e del mondo in modo simulato o giocato sperimentando diretta-
mente i valori proposti dai laboratori.
Il campo concreto di sperimentazione e di verifica della relazione con l’altro, 
avviene proprio nel gruppo. 
Attraverso i nostri incontri non si vogliono solo “trasmettere” dei contenuti, 
ma anche favorire un clima di arricchimento reciproco, perché ciascuno a suo 
modo possa mettersi in gioco ed entrare in una diversa prospettiva nel rap-
porto con l’altro e le cose del mondo.

Infine, pur nella convinzione che fornire a bambini e giovanissimi strumen-
ti per relazionarsi in maniera positiva con sé stessi e gli altri sia fondamen-
tale per gli adulti e la società del futuro, riteniamo necessario rivolgere alcune 
attività di promozione della mondialità all’intera comunità, coinvolgendo 
quindi anche le fasce più adulte.

“Nulla può sostituire la pace
e il futuro, in verità, porta il suo nome”
Don Tonino Bello
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NON STIAMO CON LE MANI IN MANO...

I LABORATORI NELLE SCUOLE
Ogni laboratorio si svolge in cinque incontri, 
di cui tre con gli alunni e due con gli inse-
gnanti.
Questi ultimi sono volti sia alla presentazione 
delle proposte e del gruppo classe, sia a un 
confronto tra gli insegnanti e le conduttrici 
sul percorso svolto. 
Gli incontri con gli allievi sono di due ore cia-
scuno; l’insegnante ricopre il ruolo di osser-
vatore. 
Nelle elementari abbiamo presentato due 
tipologie di laboratori: Incontriamoci e Alfa-
betizzazione emotiva; nelle scuole medie ab-
biamo lavorato sulle regole, la relazione con 
l’altro e sui nostri stereotipi. 

SERVIZIO CIVILE / TIROCINI
L’esperienza del Servizio Civile Volontario (SCV) svolta in Caritas favorisce un 
processo di crescita della coscienza civile e morale dei giovani, attraverso 4 
pilastri: la formazione, la vita comunitaria, l’animazione delle comunità, il 
servizio agli ultimi.
La proposta di 6-12 mesi è articolata su più aree di intervento: dalla promo-
zione delle relazioni, dei diritti umani e di cittadinanza al sostegno delle per-
sone in stato di disagio, alla sfida dell’immigrazione.
Ogni anno, quindi, i giovani volontari in servizio civile diventano parte in-
tegrante dell’equipe del Centro di Ascolto Diocesano, della struttura gestita 
dall’Associazione Francesco Bandini, o dell’Ufficio Promozione alla Mondiali-
tà (che si occupa anche della progettazione e del monitoraggio dei progetti e 
dei ragazzi). 

Ai giovani universitari si offrono anche proposte di tirocinio curriculare (pre-
visto quindi dal piano di studi) in convenzione con l’Università degli Studi di 
Bologna! I tirocinanti hanno la possibilità di affiancare gli operatori nella re-
alizzazione dei percorsi di educazione alla pace presso l’Ufficio di Educazione 
alla Mondialità oppure nell’azione a favore di persone in condizione di disagio 
presso il Centro di Ascolto e di Prima Accoglienza.
Servizio civile, tirocini,… ma anche progetti di cittadinanza attiva, oppure nel 
programma di “Garanzia Giovani”... ci diamo da fare per trovare insieme ai 
ragazzi delle soluzioni creative per crescere insieme e rendersi utili agli altri! 
A tutte le persone coinvolte negli anni, grazie di cuore!
Per info: scv.caritasfaenza@gmail.com

...COINVOLGENDO ALTRE REALTÀ DIOCESANE E DEL TERRITORIO

PROPOSTE DIVERSIFICATE
Dal 2010 la collaborazione con le scuole e con le parrocchie si è arricchita 
grazie al progetto “Insieme x i Giovani“. Numerosi ragazzi dai 16 anni in poi 
sono coinvolti nei percorsi laboratoriali svolti negli Istituti superiori di Faenza 
e con i gruppi parrocchiali post-cresima della nostra Diocesi. 

RETE INTERDIOCESANA NUOVI STILI DI VITA 
Nata nel 2007 da alcuni organismi diocesani, che decidono di unire conoscen-
ze ed esperienze per avviare un movimento dal basso, la Rete è finalizzata a 
promuovere l’acquisizione di un “nuovo” rapporto con le cose (invito al con-
sumo critico e alla sobrietà), con le persone (invito a recuperare la ricchezza 
delle relazioni umane), con la natura (invito al rispetto dell’ambiente), con la 
mondialità (invito alla solidarietà e all’educazione alla pace). 
L’Ufficio si impegna non solo nella partecipazione agli incontri periodici volti 
allo scambio e alla realizzazione di iniziative comuni, ma anche nell’elabora-
zione e realizzazione di quelle azioni capaci di rendere le campagne presen-
ti sul territorio locale. 

Menzioniamo alcune iniziative:
•	 Zero Poverty. Volta a mettere al centro dell’attenzione la lotta alla povertà 

e ad avviare una riflessione su altre modalità di “fare economia“.
•	 Acqua, dono di Dio e bene comune. Per renderci più consapevoli del no-

stro ruolo di custodi del Creato.
•	 Faenza in Pace/Dialogo interreligioso. Finalizzata a promuovere una cul-

tura di pace, accoglienza dell’altro, rispetto per le diverse tradizioni reli-
giose.

•	 Giovani Sguardi sull’Immigrazione. In collaborazione con l’iniziativa 
“Stranieri: invasori, ospiti o cittadini?” viene proposto un incontro sugli 
stereotipi e pregiudizi legati agli immigrati.

LABORATORIO INCONTRIAMOCI
Promuove convivenza e azioni di pace nel quotidiano attraverso l’aumento 
della capacità di ascolto e la conoscenza di sé e dell’altro; promuove la colla-
borazione.
LABORATORIO ALFABETIZZAZIONE EMOTIVA
Promuovere convivenza e azioni di pace nel quotidiano attraverso lo sviluppo 
dell’intelligenza emotiva come intelligenza intrapersonale che ha a che vede-
re con la conoscenza di sé, l’ascolto interiore, la consapevolezza delle proprie 
emozioni e quelle degli altri (empatia).
LABORATORIO LE REGOLE
Promuovere convivenza e azioni di pace nel quotidiano attraverso il riconosci-
mento dell’importanza delle regole e della loro condivisione per la convivenza 
fra soggetti diversi, nonostante la difficoltà a rispettarle.
LABORATORIO IO E GLI ALTRI
Promuovere convivenza e azioni di pace nel quotidiano attraverso l’aumento 
della conoscenza e della capacità di ascolto di se stessi e degli altri.
LABORATORIO STEREOTIPI E PREGIUDIZI
Promuovere convivenza e azioni di pace nel quotidiano attraverso lo sviluppo 
del processo di riconoscimento dei propri stereotipi, pregiudizi e atteggia-
menti discriminatori.

I LABORATORI NELLE PARROCCHIE
Offriamo diverse proposte per l’animazione di gruppi di catechismo e gruppi 
giovanili (attività laboratoriali e dinamiche descritte in dettaglio e suddivise 
per fasce d’età). Questo supporto può essere utile alle comunità parrocchiali 
poiché si rivolge sia ai bambini/giovani che ai catechisti. 
I percorsi con i bambini e i ragazzi sono in linea con le attività 
proposte nelle scuole.
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